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AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE 
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, CORSO MARCONI 10 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 6  
 

 

Del  11 gennaio 2019 
 

 
Oggetto 

 
art. 17-ter DPR 633/1972 - Versamento dell’IVA trattenuta sui corrispettivi pagati 
nel mese di dicembre 2018 
 
 

Determinazione del direttore generale 
 

Decisione 

Il direttore generale Cesare Paonessa, nell’ambito della propria competenza1 dispone 
di provvedere al versamento della somma complessiva di € 8.652.293,67 relativa 
all’IVA trattenuta sui corrispettivi pagati dall’Agenzia nel corso del mese di dicembre 
2018 secondo quanto stabilito dal nuovo art. 17-ter del DPR 633/1972 (c.d. Split 
Payment). 
 
A tal fine il direttore generale Cesare Paonessa determina: 

1. di liquidare ed effettuare il pagamento della somma di € 8.636.620,31 (mediante 
modello F24 EP – codice tributo 620E) al codice macroaggregato 99017701 del 
Bilancio 2018, 2019 e 2020, annualità 2018 – Cap. 4680/1 - IVA da scissione 
pagamenti – TPL/ferroviario - Piano Finanziario U 7.01.01.02.001 con imputazione della 
spesa sugli impegni di seguito indicati ed opportunamente conservati a residuo: 

 € 10.013,64 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 539 del 
19/10/2018 – imp. 2018/724; 

 € 6.231,56 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 545 del 
22/10/2018 – imp. 2018/725; 

 € 16.184,18 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 547 del 
22/10/2018 – imp. 2018/726; 

 € 8.539,08 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 551 del 
22/10/2018 – imp. 2018/727; 

 € 220.873,31 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 501 del 
27/09/2018 – imp. 2018/730; 

 € 1.959,95 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 602 del 
22/11/2018 – imp. 2018/731; 

 € 98.805,81 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 488 del 
20/09/2018 – imp. 2018/732; 

 € 997.736,25 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 489 del 
20/09/2018 – imp. 2018/733; 

 € 1.081,09 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 484 del 
19/09/2018 – imp. 2018/734; 

 € 39.244,92 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 552 del 
22/10/2018 – imp. 2018/735; 

 € 147.396,78 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 630 del 
06/12/2018 – imp. 2018/736; 

 € 560,99 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 549 del 22/10/2018 
– imp. 2018/737; 

 € 30.246,24 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 550 del 
22/10/2018 – imp. 2018/738; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1972-10-26;633~art17ter!vig
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 € 32.629,55 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 634 del 
06/12/2018 – imp. 2018/739; 

 € 4.966.125,00 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 647 del 
07/12/2018 – imp. 2018/741; 

 € 132.997,66 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 534 del 
16/10/2018 – imp. 2018/742; 

 € 1.239,73 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 501 del 
27/09/2018 – imp. 2018/747; 

 € 33.485,90 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 500 del 
27/09/2018 – imp. 2018/752; 

 € 87.836,70 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 548 del 
22/10/2018 – imp. 2018/760; 

 € 28.695,42 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 544 del 
22/10/2018 – imp. 2018/761; 

 € 22.355,99 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 544 del 
22/10/2018 – imp. 2018/762; 

 € 15.118,15 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 532 del 
16/10/2018 – imp. 2018/763; 

 € 135.911,91 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 647 del 
07/12/2018 – imp. 2018/764; 

 € 31.104,66 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 472 del 
12/09/2018 – imp. 2018/765; 

 € 634,64 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 477 del 13/09/2018 
– imp. 2018/766; 

 € 560,99 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 549 del 22/10/2018 
– imp. 2018/767; 

 € 560,99 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 578 del 07/11/2018 
– imp. 2018/768; 

 € 150.531,72 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 591 del 
12/11/2018 – imp. 2018/769; 

 € 4.452,81 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 545 del 
22/10/2018 – imp. 2018/770; 

 € 13.708,33 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 544 del 
22/10/2018 – imp. 2018/771; 

 € 1.283,92 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 613 del 
26/11/2018 – imp. 2018/772; 

 € 10.013,64 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 579 del 
07/11/2018 – imp. 2018/776; 

 € 22.355,99 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 582 del 
07/11/2018 – imp. 2018/777; 

 € 147.396,78 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 631 del 
06/12/2018 – imp. 2018/778; 

 € 98.805,81 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 519 del 
11/10/2018 – imp. 2018/779; 

 € 28.695,42 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 581 del 
07/11/2018 – imp. 2018/780; 

 € 997.736,25 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 520 del 
11/10/2018 – imp. 2018/781; 

 € 2.645,38 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 522 del 
11/10/2018 – imp. 2018/782; 

 € 6.231,56 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 614 del 
26/11/2018 – imp. 2018/783; 

 € 33.485,90 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 518 del 
11/10/2018 – imp. 2018/784; 
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 € 1.738,48 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 561 del 
25/10/2018 – imp. 2018/785; 

 € 1.239,73 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 553 del 
22/10/2018 – imp. 2018/786; 

 € 890,87 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 553 del 22/10/2018 
– imp. 2018/787; 

 € 784,41 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 553 del 22/10/2018 
– imp. 2018/788; 

 € 46.492,22 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 655 del 
13/12/2018 – imp. 2018/789; 

 
2. di liquidare ed effettuare il pagamento della somma di € 15.673,36 (mediante modello 

F24 EP – codice tributo 620E) al codice macroaggregato 99017701 del Bilancio 2018, 
2019 e 2020, annualità 2018, - Cap. 4680/0 - IVA da scissione pagamenti – Spese di 
funzionamento - Piano Finanziario U 7.01.01.02.001 con imputazione della spesa sugli 
impegni di seguito indicati ed opportunamente conservati a residuo: 

 € 6.106,69 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 627 del 
04/12/2018 – imp. 2018/729; 

 € 7.916,67 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 634 del 
06/12/2018 – imp. 2018/740; 

 € 1.650,00 sui fondi impegnati con determinazione dirigenziale n. 672 del 
18/12/2018 – imp. 2018/775. 

 
Motivazione 

La Legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/14, art. 1, comma 629, lett. b) introducendo 
il nuovo art. 17-ter nel DPR 633/1972, ha stabilito che per le fatture emesse a partire 
dal 1° gennaio 2015 nei confronti degli enti pubblici (compresa quindi l'Agenzia della 
mobilità piemontese) l'IVA dovuta sia versata dagli enti non più al fornitore, ma 
direttamente all'erario (Split payment). 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1 del DM 23/01/2015 “L'imposta relativa alle cessioni di beni 
ed alle prestazioni  di servizi diviene esigibile al momento del  pagamento dei 
corrispettivi”, mentre ai sensi del successivo articolo 4, comma 1 “il versamento dell'IVA 
dovuta è effettuato dalle pubbliche amministrazioni entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di 
compensazione e utilizzando un apposito codice tributo, tramite modello "F24 Enti 
pubblici”. 
 
In relazione a quanto sopra occorre ora procedere al versamento delle somme relative 
all’IVA trattenuta sui corrispettivi pagati dall’Agenzia nel corso del mese di dicembre 
2018. 
 

      *      *      * 
 

Nelle more dell’approvazione del Bilancio di previsione 2019-2020-2021, trova 
applicazione l’art. 163 comma 3 del d. lgs. 267/2000 il quale prevede che l’esercizio 
provvisorio possa essere autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno 
ai sensi dell'art. 151, primo comma del medesimo testo legislativo. 

Con Decreto del Ministro dell'interno del 7 dicembre 2018, è stato disposto il 
differimento dal 31 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 del termine per l'approvazione 
del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1972-10-26;633~art17ter!vig
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Ai sensi dell’art. 163, comma 5 del D.Lgs. 267/2000 “Nel corso dell'esercizio 
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al 
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo 
esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già 
impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale 
vincolato, con l'esclusione delle spese:  

    a) tassativamente regolate dalla legge;  

    b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  

    c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei 
relativi contratti.” 
Il comma 6 del suddetto articolo sancisce che “I pagamenti riguardanti spese escluse 
dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono individuati nel mandato attraverso 
l'indicatore di cui all'articolo 185, comma 2, lettera i-bis)”. 
 
 

Attenzione 

A seguito dell’adozione del presente provvedimento occorrerà procedere all’emissione 
dei relativi mandati di pagamento2. 
 
 

Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 

 

 

 

Atto prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.) 

 

Torino, lì  11 gennaio 2019 
 

 

                                                 
1 Ai sensi degli artt. 107, 184 e 185 del T.U.E.L. approvato con D.Lvo n. 267 del 18/08/2000, dell’art. 18 comma 3 dello 
Statuto dell’Agenzia della mobilità piemontese, degli artt. 35 e 36 del “Regolamento di contabilità” approvato con 
deliberazione n. 3/2 dall’Assemblea consortile nella seduta del 29 settembre 2005, nonché ai sensi del Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Agenzia, come da allegato B della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 1/2 del 16 gennaio 2004. Il Consiglio di amministrazione dell’Agenzia, con deliberazione n. 42 del 22 
dicembre 2017, ha incaricato l’ing. Cesare Paonessa direttore generale dell’Agenzia della mobilità piemontese. Inoltre, ai 
sensi della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 1 marzo 2013, l’ing. Cesare Paonessa esercita le 
funzioni che lo Statuto e i Regolamenti attribuiscono al Segretario dell’Agenzia... 
2 Art. 185 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 - art. 36 del “Regolamento di contabilità” approvato con deliberazione n. 3/2 
dall’Assemblea consortile nella seduta del 29 settembre 2005 


